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I. I. S. S. “Caramia – Gigante”
Auditorium Boccardi

LOCOROTONDO (BA), 29 Marzo 2014

Alessandro D’Elia
SUOLO E SALUTE

Controllo e Certificazione
del Vino Biologico
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ARGOMENTI:

1) Breve presentazione di Suolo e Salute
2) Suolo e Salute e l’attività sul vino bio
3) Il sistema di controllo
4) Organizzazione degli OdC
5) Processo di certificazione
6) L’Attività ispettiva
7) Il controllo in cantina bio
8) Criticità nel controllo in cantina bio
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PRESENTAZIONE DI
SUOLO E SALUTE
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STRUTTURA OPERATIVA IN ITALIASTRUTTURA OPERATIVA IN ITALIA

16 UFFICI16 UFFICI

80 DIPENDENTI E COLLABORATORI80 DIPENDENTI E COLLABORATORI

270 TECNICI ISPETTORI270 TECNICI ISPETTORI
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12.850 AZIENDE12.850 AZIENDE CONTROLLATECONTROLLATE
il 24,7 %il 24,7 % sul totale Italiasul totale Italia

(TOT. AZIENDE BIO ITALIA circa 52.000)(TOT. AZIENDE BIO ITALIA circa 52.000)

370.000 Ha370.000 Ha di SUPERFICIEdi SUPERFICIE
CONTROLLATACONTROLLATA

il 29,6% dellail 29,6% della superficie bio nazionalesuperficie bio nazionale

SUPERFICIE TOTALE IN ITALIA Circa 1.250.000 ettariSUPERFICIE TOTALE IN ITALIA Circa 1.250.000 ettari
(dato stimato per il 2013)(dato stimato per il 2013)

dati al 31.12.2013 (da confermare)dati al 31.12.2013 (da confermare)

SUOLO E SALUTESUOLO E SALUTE

E I NUMERI DEL BIOLOGICOE I NUMERI DEL BIOLOGICO
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1 azienda su 4 in Italia è controllata
e certificata da SUOLO E SALUTE
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ORGANISMO DI CONTROLLO
ACCREDITATO DA ACCREDIA

UNI CEI EN 45011:1999 (ISO 17065)
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PER LO SCHEMA PRDPER LO SCHEMA PRD

APPLICATO A:APPLICATO A:

•• AGRICOLTURA BIOLOGICAAGRICOLTURA BIOLOGICA

•• RINTRACCIABILITARINTRACCIABILITA’’ (ISO 22005)(ISO 22005)

•• AGRICOLTURA INTEGRATAAGRICOLTURA INTEGRATA

•• GLOBALGAPGLOBALGAP

•• PEFCPEFC –– CoC DEL LEGNOCoC DEL LEGNO
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ORGANISMO DI CONTROLLOORGANISMO DI CONTROLLO

ACCREDITATO E AUTORIZZATOACCREDITATO E AUTORIZZATO
DAL MI.P.A.A.F. PER LADAL MI.P.A.A.F. PER LA

CERTIFICAZIONE DEICERTIFICAZIONE DEI
PRODOTTI TIPICI APRODOTTI TIPICI A

DENOMINAZIONE DI ORIGINEDENOMINAZIONE DI ORIGINE
(DOP(DOP –– IGPIGP –– STG)STG)
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HANNO SCELTO I NOSTRI SERVIZI
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SUOLO E SALUTE E
LA CERTIFICAZIONE
BIO PER I MERCATI
INTERNAZIONALI
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250 CANTINE250 CANTINE CONTROLLATECONTROLLATE
il 20 %il 20 % sul totale Italiasul totale Italia

(TOT. CANTINE BIO ITALIA circa 1250)(TOT. CANTINE BIO ITALIA circa 1250)

17.000 Ha17.000 Ha di SUPERFICIE VITATAdi SUPERFICIE VITATA
CONTROLLATA IN BIOLOGICOCONTROLLATA IN BIOLOGICO

il 30% dellail 30% della superficie bio nazionalesuperficie bio nazionale

SUPERFICIE TOTALE IN ITALIA Circa 57.000 ettariSUPERFICIE TOTALE IN ITALIA Circa 57.000 ettari

dati al 31.12.2013 (da confermare)dati al 31.12.2013 (da confermare)

SUOLO E SALUTESUOLO E SALUTE

E IL MONDO DEL VINO BIOE IL MONDO DEL VINO BIO
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OLTRE L’80% DELLA SUPERFICIE
BIO COLTIVATA NELL’AREA DI

PRODUZIONE DEL BRUNELLO DI
MONTALCINO E’ CONTROLLATA

DA SUOLO E SALUTE
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AZIENDE VITIVINICOLE
IMPORTANTI CHE HANNO

SCELTO I NOSTRI
SERVIZI DI CERTIFICAZIONE
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Tenute di Castelgiocondo
e Luce della Vite
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Gaja Ca'
Marcanda

Cantina di Valdobbiadene
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IL SISTEMA DI CONTROLLO
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IL SISTEMA DI CONTROLLO

DEVE ESSERE AFFIDABILE ED

EFFICACE A TUTELA DEGLI
INTERESSI DEL SETTORE E
SOPRATTUTTO A GARANZIA

DELLA FIDUCIA DEL
CONSUMATORE
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Reg. CE 834/07

TITOLO V
CONTROLLI
Articolo 27
Sistema di controllo
1. Gli Stati membri istituiscono un sistema di
controllo e designano una o più autorità
competenti responsabili dei controlli relativi agli
obblighi sanciti dal presente regolamento (…)
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Reg. (CE) 834/07
(art. 27 comma 5 lett. c)
Agli Organismi di controllo privati è
richiesto obbligatoriamente
l’accreditamento UNI EN 45011 (ISO
17065), la norma di riferimento per la
valutazione di competenza e terzietà degli
enti di certificazione di
prodotto/processo/servizio.
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STATUS GIURIDICO DEGLI ORGANISMI
DI CONTROLLO

Esercenti un servizio di pubblica necessita e/o
utilità.
ART. 359 n°2 Codice Penale

Sono Enti privati cui l’Autorità Pubblica devolve
il potere del controllo
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ORGANISMI DI CONTROLLO

1. BIOAGRICERT - Cod. Min. IT BIO 007
2. BIOS S.r.l. - Cod. Min. IT BIO 005*
3. CCPB S.r.l. - Cod. Min. IT BIO 009*
4. EcoGruppo Italia S.r.l. - Cod. Min. IT BIO 008*
5. ICEA - Istituto per la Certificazione Etica e Ambientale - Cod. Min. IT BIO 006*
6. IMC - Istituto Mediterraneo di Certificazione S.r.l. - Cod. Min. IT BIO 003*
7. QC S.r.l.- Cod. Min. IT BIO 014*
8. Sidel S.p.a - Cod. Min. IT BIO 012*
9. Suolo e Salute - Cod. Min. IT BIO 004*
10. ABCERT Srl - Cod. Min. IT BIO 013
11. BIOZOO S.r.l. - Cod. Min. IT BIO 010
12. CODEX S.r.l. - Cod. Min. IT BIO 002
13. Valoritalia
(*organismi di controllo aderenti a Federbio – Fed. Nazionale Agricoltura biologica e Biodinamica)

1. BIKO Kontrollservice Tirol - Cod. Min. IT BIO 001 - BZ
2. IMO Gmbh (Cod. Min. IT - BIO - 002 – BZ)
3. Q.C. & I. - Gesellschaft für kontrolle und zertifizierung von

Qualitätssicherungssystemen GMBH (Cod. Min. IT - BIO - 003 – BZ)

(Organismi autorizzati ad operare nella sola Provincia di Bolzano)
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IndipendenzaIndipendenza
Utilizzo di personale

che consenta di
garantire lo status di

“Ente Terzo”

CompetenzaCompetenza
Personale con:

ConoscenzeConoscenze tecniche
ConoscenzeConoscenze relative alle procedure di

controllo e certificazione

TrasparenzaTrasparenza
Piano di controllo e Sistema di controlloPiano di controllo e Sistema di controllo

conforme alla norma
ProcedureProcedure per verifiche ispettive interne, per la

gestione documentale e per la gestione delle
sanzioni e dei ricorsi

Norma UNI CEI ENNorma UNI CEI EN
45011:99 (ISO 1706545011:99 (ISO 17065

PRINCIPALI REQUISITI DI UNPRINCIPALI REQUISITI DI UN
ORGANISMO DI CONTROLLOORGANISMO DI CONTROLLO
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to Il sistema di controllo e di vigilanzaIl sistema di controllo e di vigilanza

Commissione Europea

Stato Membro: Italia
Autorità Competente: Ministero delle

Politiche Agricole, Alimentari e
Forestali

Organismi di controllo e
certificazione

Operatori

Ispettorato centrale della tutela della
qualità e repressione frodi dei prodotti

agroalimentari (ICQRF)

Regioni
e Province Autonome

Comando Carabinieri
Politiche Agricole

ACCREDIA
Organismo nazionale

di accreditamento

I regolamenti europei sul biologico lasciano libertà agli Stati membri di attivare nel proprio
Stato uno specifico sistema di controllo e vigilanza, che coinvolga sia Autorità pubbliche che
società di certificazione private. In Italia il sistema di certificazione, controllo e vigilanza dei

produttori e dei prodotti biologici prevede numerosi attori sopra schematizzati
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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE,MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE,
AGROALIMENTARI E FORESTALIAGROALIMENTARI E FORESTALI

 è l’Autorità Pubblica di riferimento
 è il Referente a livello europeo
 autorizza gli Organismi di Controllo e Certificazione (OdC)
 esercita l’attività di coordinamento e sorveglianza sugli

OdC e sugli operatori controllati

REGIONEREGIONE
 ricevono le notifiche dagli Operatori
 costituiscono gli Albi delle Aziende
 esercitano l’attività di sorveglianza territoriale sugli OdC

NAS, ICQRF, ecc.NAS, ICQRF, ecc.
 attività di controllo come nel comparto tradizionale

GLI ATTORI DEL SISTEMAGLI ATTORI DEL SISTEMA
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ACCREDIAACCREDIA
 è l'Ente unico nazionale di accreditamento, valuta la

competenza tecnica e l'idoneità professionale degli
Organismi di Controllo e Certificazione,
accertandone la conformità a regole obbligatorie e
norme volontarie, per assicurare il valore e la credibilità
delle certificazioni.

OPERATORIOPERATORI
 hanno gli obblighi e le responsabilità che competono a

chi produce, trasforma, commercializza prodotti
alimentari

ORGANISMI DI CONTROLLO E CERTIFICAZIONEORGANISMI DI CONTROLLO E CERTIFICAZIONE
 sono società private che operano nel settore biologico

in virtù dell’accreditamento da parte dell’ente unico
nazionale di accreditamento ACCREDIA e del
riconoscimento da parte del MiPAAF (Ministero delle
Politiche Agricole Alimentari e Forestali).

 esercitano l’attività di controllo e certificazione degli
Operatori che hanno inviato la notifica

 forniscono agli Enti Pubblici i dati sulle aziende
controllate e una relazione dettagliata della loro attività
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IL PROCESSO DI CERTIFICAZIONE
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to Prima NotificaPrima Notifica
INFORMATIZZATA conINFORMATIZZATA con

documentazione aziendaledocumentazione aziendale

OdC
Valutazione documentale

Visita ispettiva di avvio

Verifica idoneità aziendale

Stesura della relazione di ispezione (verbale)

Valutazione documentale da parte
del responsabile dell’attività di
controllo

GIUDIZIO DIGIUDIZIO DI
IDONEITAIDONEITA’’

COMITATO TECNICOCOMITATO TECNICO
DI DELIBERA CTDDI DELIBERA CTD

COMITATO DICOMITATO DI
SALVAGUARDIASALVAGUARDIA

DELLDELL’’IMPARZIALITAIMPARZIALITA’’

1
1

3

4

2
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L’ATTIVITA’ ISPETTIVA



Riservato

Riservato R
is

er
va

toR
is

er
va

to
(art. 27, comma 3 – Reg CE 889/08 art. 65
comma 4)
Le ispezioni devono essere programmate
sulla base di una analisi dei rischi,
garantendo comunque una verifica completa
annuale più eventuali verifiche straordinarie
prevalentemente non annunciate. In ogni
caso, è necessario effettuare almeno una
verifica completa ogni anno, con la sola
eccezione dei punti vendita e grossisti dove
la frequenza dei controlli può essere minore.

Reg. (CE) 834/07

34
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Reg CE 889/08

Articolo 65 (comma 2)
Visite di controllo

L'autorità o l'organismo di controllo può prelevare
campioni da analizzare per la ricerca di prodotti
non autorizzati nella produzione biologica o per
verificare la conformità delle tecniche di produzione
con le norme di produzione biologica. Possono essere
prelevati e analizzati campioni anche per rilevare
eventuali contaminazioni da prodotti non autorizzati
nella produzione biologica. Tali analisi sono
obbligatorie qualora si sospetti l'utilizzazione di prodotti
non autorizzati nella produzione biologica.



Riservato

Riservato R
is

er
va

toR
is

er
va

to

IL CONTROLLO IN
CANTINA
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Origine delle uve:

• Controllo dei documenti giustificativi dei
fornitori (DG + certificati conformità);

• Controllo delle quantità e delle varietà di
uve conferite;

• Controllo dei documenti di trasporto (se
tanti si procede a campione);

• Controllo delle rese di produzione (se l’uva
bio è di provenienza aziendale)

• Controllo dei rapporti di prova di analisi
effettuate in autocontrollo sulle uve in
ingresso (qualifica dei fornitori)
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CONTROLLO DELLE
CANTINE BIO

Attività in Cantina

•Controllo della Relazione Tecnica ( doc.
contenente le misure precauzionali per la
riduzione dei rischi aziendali - art. 63 Reg. Ce
889/08) e del Piano di Autocontrollo (HACCP);

•Controllo separazioni spazio-temporale della
lavorazione delle uve bio da quelle non bio (in
aziende miste);

•Controllo della pulizia degli impianti e delle
attrezzature;

•Controllo dei magazzini;
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CONTROLLO DELLE
CANTINE BIO

• Controllo della capacità di stoccaggio
e di lavorazione della cantina,
identificazione dei contenitori per il bio e
controllo di rintracciabiltà;

• Controllo delle fasi di processo, verifica
delle attrezzature presenti in cantina e
verifica delle sostanze utilizzate nelle
varie fasi (controllo in magazzino e
controllo delle etichette e delle schede
teciche dei mezzi tecnici;

• Controllo delle rese di produzione e dei
bilanci di massa per tipo di vino;

• Controllo delle giacenze;
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CONTROLLO DELLE
CANTINE BIO

• Controllo delle Registrazioni
obbligatorie di carico-scarico

• Controllo analitico per la verifica di
eventuali utilizzi di sostanze non
ammesse e controllo dei limiti di
solfiti

• Controllo delle Vendite

• Controllo delle Etichette
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Documenti contabili

In relazione agli obblighi sulla tenuta
dei documenti contabili di cui all’art. 66
del Reg. CE) n. 889/2008 gli operatori
utilizzano i documenti ed i registri
obbligatori previsti dal Regolamento
Ce n.436/09 nel rispetto delle relative
disposizioni nazionali.
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ETICHETTATURA
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1

23

Etichetta dei prodotti “da uve bio”

43
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CRITICITA’ NEL CONTROLLO IN
CANTINA BIO
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Criticità dal punto di vista del controllo

1.Il controllo dell’uso degli additivi e dei coadiuvanti
tecnologici consentiti nell’Allegato VIII bis del Reg. Ce
889/2008;

2.La difficile applicazione degli accordi di equivalenza
con le normative bio extra-Ue;

3.Difficoltà operative degli ispettori ad eseguire
correttamente i campioni (es. vasche solo con il
rubinetto “assaggia vino” ma non con il rubinetto alla
base);

4.Molto critico il controllo delle cantine miste dove è alto
il rischio di attività non consentite;
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4. Il piano di controllo va mirato in funzione al tipo di

vino e alla fase di lavorazione (con ricerca analitica
mirata alle sostanze non ammesse che
potenzialmente potrebbero essere utilizzate nella
fase specifica);

5. Aumentare, soprattutto nelle aziende miste, le
visite non annunciate ed i campioni;

6. Armonizzazione tra OdC per l’effettuazione di
controlli rafforzati (specifico protocollo per le
cantine bio)
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GRAZIE PER LAGRAZIE PER LA

VOSTRA ATTENZIONEVOSTRA ATTENZIONE

RiferimentiRiferimenti::

ALESSANDRO DALESSANDRO D’’ELIAELIA
DIREZIONE MARKETING, SVILUPPODIREZIONE MARKETING, SVILUPPO

E RELAZIONI ISTITUZIONALIE RELAZIONI ISTITUZIONALI
VIA GALLIERA, 93VIA GALLIERA, 93

40121 BOLOGNA40121 BOLOGNA -- ITALIAITALIA ––
TELEFONO 0039 051 6751265TELEFONO 0039 051 6751265

FAX 0039 051 6751265FAX 0039 051 6751265
EE--MAIL:MAIL: sviluppo@suoloesalute.itsviluppo@suoloesalute.it

skypeskype:: alessandrodeliaalessandrodelia
48




